
COMUNE DI ROCCA DI PAPA 
PROVINCIA DI ROMA 

ostituente n° 26 

00040 
;e Fiscale 01238260580 

'rot. n. 24344. 

CERTIFICATO DI AGIBILITA' 

Centralino (06) 9428611 

Fax (06) 9499164 

Partita IVA 0097547141004 

lì 07.09.2010 

IL RESPONSABILE AREA TECNICA SERVIZIO URBANISTICA 

sensi dell 'art. 24, comma 2 del D.P.R. 06.06.2001 n. 380, come modificato dal D.lgs. 27.12.2002 n. 301; 

Vista la domanda presentata in data 07.09.2010 prot. n. 24313, dal Sig. VINCENZO FINI in qualità di 
Presidente Pro Tempore CONSORZIO "GIARDINO DEGLI ULIVI", con sede in Roma via Vincenzo 
Lamaro n°15 cap. 00173, tendente ad ottenere il Certificato di Agibilità ai sensi dell'art. 24 del D.P.R. n. 
380/2001 come modificato dal D.lgs. n. 301/2002 , per l'edificio scolastico, sito in Rocca di Papa, via dei 
Gelsomini n°13/a e 13/b , distinto in catasto al foglio n°1 mappale n°1738 da servire ad uso EDIFICIO 
SCOLASTICO. 
Vista la delibera di Consiglio Comunale di Rocca di Papa, n.159 del 12.09.1997, che ha approvato il 
Programma di Recupero Urbano ex art.11 493/93 proposto dal Consorzio "Giardino degli Ulivi"; 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Lazio n.430 del 24.09.2002 con il quale è stato 
definitivamente approvato l'Accordo di Programma ex art.34 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n.267 per 
la realizzazione del Programma di Recupero Urbano ex art.11 L.493/93 - Consorzio "Giardino degli 
Ulivi", in variante di P.R.G. ; 
Vista la Delibera di Consiglio Comunale n. 49 del 30.07.2002 con la quale il Comune di Rocca di Papa è 
stato ratificato il citato Accordo di Programma; 
Visto che l'approvato Programma di Recupero Urbano prevede la cessione gratuita all'amministrazione 
comunale delle aree con destinazione pubblica e l'esecuzione di Opere di Urbanizzazione Primaria e 
Secondaria con oneri a carico del Consorzio proponente, da scomputare sugli oneri concessori dovuti per 
il rilascio dei permessi per costruire per gli interventi di edilizia privata; 
Vista la convenzione urbanistica stipulata tra il comune di Rocca di Papa e il Consorzio Giardino degli 
Ulivi in data 27/07/2007 registrata al repertorio della segreteria generale di Rocca di Papa al n° 2413 e 
registrata a Frascati il 31/07/2007 al n°460 sere I; 
Visto il Permesso per Costruire n° 49 del 14/12/2007, prot. 28672 relativo all'esecuzione dei lavori per la 
realizzazione delle opere di urbanizzazione secondarie straordinarie in particolare: un Edificio Scolastico 
Polifunzionale (stralcio funzionale B), sul terreno distinto in catasto al foglio 1 particelle ex 77-78 (ora p.Ila 
1.738); 
Visto l'inizio dei lavori relativi alla realizzazione dell'edificio scolastico sono iniziati in data 14/02/2008; 
Visto che il Consorzio Giardino degli Ulivi in data 19/02/2009, prot. n. 4109, ha presentato il progetto 
esecutivo relativo all'ampliamento dell'edificio scolastico inerente le Opere di Urbanizzazione Primaria e 
Secondaria previste nel Programma di Recupero Urbano chiedendone l'approvazione ed il rilascio del 
Permesso di Costruire; 
Vista la Delibera di Giunta Comunale n. 90 del 09/06/2009 con la quale è stato approvato il suddetto 
progetto esecutivo relativo all'ampliamento dell'edificio scolastico inerente le Opere di Urbanizzazione 
Secondaria straordinaria; 
Visto il verbale del collegio di vigilanza del 28/05/2009, trasmesso a questo amministrazione in data 
01/06/2009, prot. 15681; 
Vista la Relazione di Calcolo e Verifica ai sensi della Legge 46/90 e s.m. e i. approvata unitamente al 
Progetto Esecutivo degli Impianti con Delibera della G.C. n. 90 del 09/06/2009; 
Visto il parere favorevole della Azienda USL Roma H del 09/06/2009 prot. 126/09, pervenuto a questa 
amministrazione in data 09/06/2009 prot. 16945 relativo all'ampliamento dell'edificio scolastico; 
Vista la Relazione di Calcolo e Verifica ai sensi della Legge 10/91 e s.m.i approvata unitamente al Progetto 
Esecutivo degli Impianti con Delibera della G.C. n. 90 del 09/06/2009; 
Visto il Parere di conformità del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Roma Ufficio prevenzione 
di Marino del 22/04/2009, prot. 28678 fascicolo 15754, pervenuto a questa amministrazione in data 
29/10/2009, prot. 31327; 



• Vista l'appendice alla convenzione del 27/07/2009 sottoscritta in data 29/10/2009, tra il Comune di Rocca di 
Papa e il Consorzio Giardino degli Ulivi; 

• Vista la Variante al Permesso per Costruire n° 49 del 14/12/2007, prot. 28672 del 29/10/2009 prot. 31342 
r elativo all 'esecuzione dei lavori per la r ealizzazione dell'ampliamento dell'edificio scolastico 
polifunzionale (stralcio funzionale B), sul terreno distinto in catasto al foglio 1 particelle ex 77-78 (ora p.lla 
1.738); 

• Visto l'inizio dei lavori relativi alla realizzazione dell'ampliamento dell'edificio scolastico sono iniziati in 
data 13/11/2009 come comunicato con nota prot. 32936; 

• Vista la D.I.A. del 15/02/2010 prot. 4534 relativa al cambio di destinazione d'uso a biblioteca di parte del 
piano primo dell'edificio scolastico; 

• Visto il parere favorevole della Azienda USL Roma H del 07/04/2010 prot. 121, pervenuto a questa 
amministrazione in data 19/05/2010 prot. 13648, relativo alla biblioteca posta al piano primo dell'edificio; 

• Vista la dichiarazione con l'attestazione dell'avvenuta presentazione all'Ufficio del Territorio di Roma, 
dell'iscrizione al catasto degli immobili sopra citati ai sensi dell'art. 24 del D.P.R. 380/2001, come 
modificato dal D.lgs 301/02, redatta in conformità alle disposizioni del Regio Decreto Legge 13.04.1932 n. 
652 e s.m.i. prot. RM0341327 pervenuto a questa amministrazione in data 18/05/2010 prot. 13499; 

• Vista l'autorizzazione allo scarico delle acque reflue rilasciata dal Responsabile dell'Area Tecnica Settore 
LL.PP del Comune di Rocca di Papa del 18/08/2010 prot. 23065; 

• Visto il certificato di collaudo statico delle opere strutturali di cui all'art. 67 del D.P.R. n. 380/2001, come 
modificato dal D.lgs. 301/02, con l'attestazione dell'avvenuto deposito presso il competente ufficio, ai sensi 
dell'art. 67, comma 8 del D.P.R. 380/2001, come modificato dal D.lgs. 301/02, vistati dalla Regione Lazio 
Ufficio del Genio Civile di Roma in data 26/03/2009, posizione n. 42638; 

• Vista la comunicazione di ultimazione dei lavori per le opere di urbanizzazione secondarie straordinarie 
relative all'edificio scolastico del 07.09.2010, prot. 24313; 

• Visto il Secondo certificato di collaudo statico di cui all'attestazione di avvenuto deposito presso la Regione 
Lazio Area Genio Civile di Roma del 13.05.2010 prot. 119934; 

• Vista la dichiarazione del direttore dei lavori circa la conformità dell'opera realizzata al progetto 
autorizzato, all'avvenuta prosciugatura dei muri e alla salubrità degli ambienti presentata in data 
07.09.2010 prot. 24313; 

• Visto il collaudo del montacarichi installato, il relativo Libretto ascensore e la certificazione del servoscala 
rilasciati dalla ditta installatrice e depositati in atti in data 07.09.2010 con prot. n. 24313; 

• Vista la DIA, presentata al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Roma Ufficio prevenzione di 
Marino del 06.09.2010, prot. 58948 pervenuto a questa amministrazione in data 07.09.2010, prot. 24313; 

• Viste le dichiarazioni dell' imprese installatrici che attestano la conformità degli apparecchiature montate 
alla normativa vigente e al progetto allegato di cui alle n_ote prot. 24313 del 07.09.2010; 

. .. • Visto lo schema di smaltimento acque chiare presentato in data 07.09.2010 prot. 24313; 
DI ~ Visto il TUEL n. 267 del 18 Agosto 2000 artt. 107 e 109; 

~ 2 CERTIFICA 

~[ ,t~ Visto il D.P.R. n. 380 del 06 Giugno 2001 artt. 24 -25, come modificato dal D.lgs. n. 301/2002; 

q -<:,.ò 
Ì i<:! ò L' AGIBILIT A' AI SENSI DELL'ART. 24 DEL D.P.R. N. 380/2001, COME MODIFICATO DAL D.LGS. N. 

301/2002, DELL' IMMOBILE SITO IN ROCCA DI PAPA VIA DEI CICLAMINI N°13/A E 13/, 
DESTINATO AD EDIFICIO SCOLASTICO DI SEGUITO DESCRITTO: 

PIANO TERRENO : 

N°1 aula insegnanti 
N°3 aule scuola materna 
N°5 aule scuola elementare 
N°3 aule scuola media 
N°2 biblioteca 
N°1 locale attività interciclo 
N°1 locale attività libere 
N°1 locale attività integrative 
N°2 atrio 
N°2 disimpegno 
N°2 locali tecnici 
N°3 spogliatoi 
N°1 deposito 
N°8 bagni e relativi antibagni 
N°2 bagni disabili 
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I N°9 c01Tidoi e disimpegni 

PIANO PRIMO 

1 biblioteca 

PIANO SEMINTERRATO 

N°1 locale mensa 
N°1 locale sporzionamento 
N°1 deposito 
N°2 magazzino 
N°1 locale tecnico 
N°2 locali centrale termica 
N°2 bagni e relativi antibagni 
N°2 corridoio 
N° I disimpegno 
N°1 intercapedine 
N° I bagno disabili 

I lavori di costruzione del fabbricato sopra indicato hanno avuto inizio il 14/12/2008 come risulta dal verbale di 
comunicazione e sono stati ultimati il 07.09.2010 come da verbale di comunicazione, prot. 24313 del 07.09.2010. 

Il presente certificato è composto da n°3 pagine e dalla planimetria allegata. 

Rocca di Papa il 07.09.2010 

Il Responsabile Area Tecnica 
Senrizio Urbanistica 

.§!Xùi ~ ptedfu. Rocco Di Filippo) 

Ot ....-\C. O · 
() \(\ '.Q... ~~ _ %9. » UFFICIO TECNlCO 

~O f? SETTORE URBANISTICA 
\ (";;'~(> L'ISTRUlT?~E TECNICO 
~·-~) ~Q.. A Arch . S~lv1a F/~a 

ìl ,fvt;,__, Y(W~ 
V o 
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f'f:t1ff/ IU'f t 1\ 111 PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

UFFICIO RISCHIO SISMICO E VULCANICO 

CARATTERIZZAZIONE DELL'AREA PER L'IDONEITÀ DEL SITO 

~w~~~~~~_J~JJ_J~~~m_J_J_J_J_J_J_J_J_J 
PROVINCIA ~QJllJ.8J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 
REGIONE bJ~~UJ.2J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 

C.O.M. _J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 
SCHEDA N. _J_J_J_J_Jg~ 

DATA e.J1J1&Jl_J/lJ~JJ!?J 

PROPRIETÀ 
LocALITA I QUOTA ALTIMETRICA MEDIA(s.L.M.) m 
gru~~~_J~m~~~~ 1_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 1_j_J 1 '~-

IND1R1zzo E/O DENOMINAZIONE AREA - PROPRIETARIO 

~uru_J~fil~~~_JQru~~ru~~_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 
_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J~_J_Jd_J_J_J_J_J_J_J l_J_J_J 

COORDINATE: [J PIANE UTM 'il GEOGRAFICHE [J ALTRO Fuso _J_J 
Lat./N .W.1J~.W.6]~..o.J2.J!.J.!J -Long./E l.J1..J~.!t.J.1J~f.JtJ!J!J DATUM Cl ED50 • WGS84 

(J \J. DESTINAZIONE D'Uso (SECONDO LO STRUMENTO URBANISTICO VIGENTE) 

~ _J_J_J_J_J_J_J_J l_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J U U I l_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 

AREA DEL SITO mq _J_J_J_j1Jfu2JQJQ.J I STIMA CAPACITA RICETTIVA NUM. PERSONE _J_j.{JiJ.f.J.Ql <1> 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
A:L'MEAF•'IA,_.,ATA1 llBlliEll1E•ll'llAllll 

[J SÌ ~ NO {ZLA=0,8 Cl A=1 
TIPO PAVIMENTAZIONE (COEFF. A=1) (COEFF. A=0,8) _J_J I I I I I I I I I I l_J_J l_J 

A-•tE: _J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J___j_J_J_J_J_J_J_J_J_J I l_J l_J_J_J l_J_J_J_J_J_J J_J 

1:111/AFl/llATA •••1BmE11••• -..MmBflAllf llBlliEll1E•ll'llAllll 

si 
[J SI 

~ [J MA BASTEREBBERO OPERE DI NO [J B=O 
MODESTA ENTITA' PER È PIANEGGIANTE [J B=0,9 

(COEFF. B=O) RENDERLA PIANEGGIANTE (COEFF. 8=1) \llB=1 
{COEFF. B=0,9) 

1-•IE: _J_J_J_j_J _ _J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J l_J_J_J l_J_J_J l_J_J l_J_J_J_J_J U_JJ U~_J_J_J_J_J 

t: l'MEAlall•i.E AJl.lfl9MIJf llBlliEll1E•ll'llATlll 
[J si "il NO [J C=O ~C=1 

(COEFF. C=O) tCOEFF. C=1) 
1:-•IE:~ I I I I l_J I I I I !_J_J_J L J_J _J_J_J_J I I I I I _J]_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 

I: 111/A AWMIBE M•IETTllE•llMAt llBlliEll1E•ll'llATltl -- -- -a- - s1 - ---
125-- NO [J D=O ~0=1 (COEFF. D•O} (COEFF. D=1l 

•-•tE: ~_J_J_J_J~_J~_J_J_J_J_J~_J_J_J_J_J_J_J_j_J_J_J_J_J"""]_J_J_J_J_J_J_J_j_J_J_J_J_J J_J_J J J_J 

E:l'MEA FllTTllTAITEM...,.M•IA .,,.,..llMAI lllJIRltll•ll'llATltl 
,___ -- [J - Sl- ~ NO 

[J E=O )xt' E=1 
(COEFF. E=O) (COEFF. E=1) 

E -•IE: _J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J l_J_J_J_J_J l_J_J_J_J~_J_J_J_J 

F:L'AIEAF_,Mllllllf YE•m..,,_, llBlliEll1E•11UA11111 
[J SI Cl si E NO DISTANZA [J F=O 

SUPERIORE A 
MA CON DISTANZA COMPRESA DIST ZA INFERIORE [J F=0,8 

1000m 
TRA 200mE1000 m A200m ~F=1 

(COEFF. F=Ol I (COEFF. F=0,8) (COEFF. F=1) 

J -•IE: _J_J_J J_J_J_J J_J_J_J_J_J J_J_J_J_J_J_J_J I U I U l_J_J_J_J_J_J_J l_J_J-=:J_J_J_J_J_J_J_J_J 

I: L'MEA FlllTA IEUf •MATE MMIBl/IIBU IETE .-A llTAllI1 llBlliEll1E•ll'llAllll 
[J SI 1il SI [J NO a G=0,9 ti.G=1 OG=1,05 

RETE INTERNA AREA DISTANZA INF. A 200 m DISTANZA SUP. A 200 m ENTE GESTORE 
(COEFF. G=1,05) (COEFF. G=1) (COEFF. G=0,9) ~~fil~_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 

C-•IE:_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J I I I l_J_J l_J I U l_J_J_J_J_J_J_J~~~_J~ 

I1c1-1 = indice idoneità parziale pag. 1 =A X B X e X DX E X F X G = 
= QJ,.&J_j X -1.J,QJ.Q x1.J,QJ.Q X 1.J,QJ1Ql X 1J,QJ_Q X A.J,QJ.Q X jj,.QJ_Q : QJ,~_J_j 
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"I: l'MEA FllmTMBlll MIMllllI AlU IElll~ llETllal lillllliE/tlE-llVATNI 
o SI 1i Sl o NO a H=0,9 ~ H=1 a H=1,05 

RETE INTERNA AREA DISTANZA INF. A200m DISTANZA SUP. A200 m ENTE GESTORE 
(COEFF. H=1,05) (COEFF. H =1) (COEFF. H =0,9) E.J~JJl!~8J.fJQJ.!lLJ_J_J_J_J_J_J_J 

1-•TE: _J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J I _J_J_J_J_J_J_J_J_J_J I I l_J_j_J_J_j_J_J_J_J 

l:l'AIU FlllTA Mlll MBMTE AMtllllllllU IETEJafllll lilll1l'Blll•llVAINI 
o sì J'I SI o NO a l=0,9 ~ 1=1 a 1=1,05 

RETE INTERNA AREA DISTANZA INF. A 200 m DISTANZA SUP. A 200 m ENTE GESTORE 
(COEFF.1=1,05) (COEFF.1=1) (COEFF.1=0,8) _J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 

1-•JI:_J_J I I I j_J I I I l_J I 1 I I I I I I l j.J_J_J_J=_]_J I I I I I U I I I I I I I I I I I 

l: l'AIU FlllTA Mlll =9711 MIMlll/EllJU IETEE IMI lillHl'Blll•1'LIATWI 
O SI I O SI Jl NO 1fi L=0,95 O L=1 a L=1,05 

RETE INTERNA AREA I DISTANZA INF. A 300 m DISTANZA SUP. A 300 m ENTE GESTORE 
(COEFF. L=1,05l 1 (COEFF. L=1)_rn (COEFF. L=0,95) _J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 

l -•JI:_J_J J_J:::J_J_J_J_J.J_J:::J_J_j=1=1_j_J_J _l_J_J _J_J_J_J_J _J I l_J_J_J_J_J_J_J_J_J J_J_J_J_J_J_J 

M:l'AIU F•'llTATA •&&Ull/llllElllEMTAllJITE ~ lilll1l'Blll•1'LIATllll 
O SÌ n NO [;l.M=1 O M=1,05 

(COEFF M-1 5 · 'r-. ENTE GESTORE • - ,O ) (COEFF. M=1) l_J_J_J_J_J 1 1_J l_J 1_J J_J_J_J 
M-DllZllE: _J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J.J_J_j_J_J.J_J.J_J_J_J_J_J_J_J I I l_J_J l_J_J_J_J_J_J_J_J.JT 

NUM. PIANI _J_J_J MQ/PIANO _J_J_J_J_J I N. wc _J_J_J I N. PERSONE OSPITABILI _J_J_j_J_J 

I1c1-2 = indice idoneità parziale pag. 2 = H x I x L x M x N = 
= lJ,QJ.9 X .il,1!2.Ld X QJ,'ÌJ.5.J X J.l,QJQJ X .1J,QJ..QI : QJ,i.J5.J_J 

ATTENZIONE - La ricaduta in tali caselle è sicuro indice di sito inidoneo, pertanto si può interrompere l'operazione di 
valutazione, a meno di irreperibilità di ulteriori siti esaminabili, nel qual caso la valutazione comparativa awerrà sulla 
base di sensibilità ed esperienza degli esaminatori, assegnando nuovi valori agli indicatori su riportati. 

GIUDIZIO FINALE 

Iid =indice di idoneità finale= Iid-1 x Iid-2 = QJ,.B.LJ_J x QJ,iJ.5.J_J = QJ,l:J.6J_j 
O Iid ~ 1 
~ 0,475~ Iid <1 
O O< Iid <0,475 
O Iid =O 

I Tllii rilllllri 

L'area è perareite idcrea al'insedélTBlto. 
L'area è idcrea al'inseciarerto sdo dq:x> ~rreiti ci mxtesta ertità. 
L'area è icb1ea al'inseciaTel'to sdo dq:x> irtaventi CD'lSistenti ai c:neraìi. 
L'area è catmrte inidcrea al'insedarento. 

N.B. È consigliabile evitare la scelta di aree poste nelle immediate vicinanze di impianti industriali e di strutture cimiteriali, o di 
vie di comunicazione dotate di elementi ad alta vulnerabilità, che possano essere gravemente danneggiati da eventi 
sismici. Le note vanno compilate sinteticamente e soltanto se forniscono utili informazioni sull'indicatore in esame. 

<11 Riportare il valore solo per le aree di accoglienza. Per valutare la stima della capacità ricettiva dell'area, si tenga presente 
che, in via approssimativa, necessitano mediamente circa 50mq per ogni persona ospitata, portando cosi in conto la 
complessiva organizzazione del villaggio e non soltanto le esigenze strettamente legate alla singola unità abitativa mobile. 
Comunque, si ritiene opportuno, in casi di indisponibilità di aree sufficientemente estese, non scendere al di sotto della 
quota di 20mq per persona. 
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fJ "'" fllt' f t I\ IH 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

• I DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
UFFICIO RISCHIO SISMICO E VULCANICO 

CARATTERIZZAZIONE DELL'AREA PER L'IDONEITÀ DEL SITO 

COMUNE RJQj_gfj.B.J...J~J..J_J~.8.J~..GLJ...J_J_J_J_J_J_J_J 
PROVINCIA !1J.QJ.hJ..BJ...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J 
REGIONE l.J.tìJZJJ.JQl...J_J...J_J_J_J...J_J_J_J...J...J_J...J...J_J...J 

C.O.M. _J_J_J_J...J_J_J_J_J_J_J_J_J_J...J_J_J...J_J 
SCHEDA N . ...J...J...J...J_J.Q_j~ 

DATA 2.J3.J1.!J.LJ1.2JQJlJQJ 

PROPRIETÀ 
LOCALITÀ j QuoTAALTIMETRICA MEDIA (s.L.M.) m 
~ 1.8.J.l!J \> IJJ...J!J'..J.1J!{Jf.J lJ ~ 1.BJ.l:JIJ U...J U I U...J I ...J ...J1HJ a..1 

INDIRIZZO E/o DENOMINAZIONE AREA - PROPRIETARIO 

b~~~~...J~ill...J~~ru~~...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J_J...J...J_J...J...J...J...J...J...J 
1...J...J.J...J...J_J...J...J...J...J...J.J...J...J...J...J...J...J...J...J...J.J...J...J...J...JJ.J...J...J...J...J.J...J...J.J...J l...J U...J 

COORDINATE: (J PIANE UTM "ttg GEOGRAFICHE (J ALTRO Fuso ...J...J 
Lat./N 4HJ.~.HtJ5J~,jj,kEJ!J Long./E .UlJ~.ftl~~kJfil.:.LJ DATUM (J EDSO ~ WGS84 

V DESTINAZIONE D'Uso (SECONDO LO STRUMENTO URBANISTICO VIGENTE) 

~ Q ...J...J...J...J J...J...J...J_J...J...J J...J...J...J u 1-LLJ__J_J...J,J...J...J...J_J...J...J...J...J_J...J...J_J...J_J...J...J l_J 
AREA DEL SITO mq ...J...J...J...J.!rì.JQJ.l:t.J~ I STIMA CAPACITÀ RICETTIVA NuM. PERSONE ...J...J...JlJQJ.f:J <1J 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
l:l'MEAF•'IA,_,,ATA! '*11RllI•llalllll 

(J sl ~ NO !)I A=0,8 (J A=1 

(COEFF. A=1) (COEFF. A=0,8) TIPO PAVIMENTAZIONE 

...J...J I U...J I U...J...J...J...J...J...J...J...J 
A-•lt: J J_J_J J J_j_Jj_J...J...J_J...J...J_J...J...J...J...J_J...J_J_J_J_J...J...J_J...J...J...J...J_J...J...J_J...J...J...J...J_J...J_J_J_J 
l:l'MU Fl/llATA •••IBmlll••• .._MIJallllll! t:IEHllEllll•llallB 

sl 
(J SI 

~ (J B=O (J MA BASTEREBBERO OPERE DI NO 
MODESTA ENTIT A' PER È PIANEGGIANTE O B=0,9 

(COEFF. B=O) RENDERLA PIANEGGIANTE (COEFF. 8=1) ~8=1 
(COEFF. B=0,9) 

l-•lt:...J-1...J I I ...J...J_J...J...J J...J...J_J...J J_J I I I l_J J_J_J...J...J_J J_j_J J_J I I I I l_J J J_j_j_J J 
l:l'MEA--•i.E~ t:IEHllEllll•llallWI -- -· o SI --- ~ NO (J C=O itc=1 

(COEFF. C=Ol (COEFF. C=1) 
C-•lt:.J-_J_J J...J ...J...J...J_j_J~_J...J...J...J...J...J_J...J...J...J_J_J...J_J...J...J_J...J...J...J...J...J...J...J...J...J_J...J...J...J...J...J_J...J...J 

I: l'MUAl1MTEIEM•lllTllE•llMIA1 liM/fRlllI•llalllll 
(J sl ~ NO )I 0=1 

(COEFF. D=O) (COEFF. 0=1) 
(J D=O 

•-•lt: _j_j_J_J_J_j...J...J...J...J_J...J...J...J...J...J...J...J_J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J_J...J...J...J...J...J_J_J_J...J...J_J_J...J...J...J 
l:l'MUFllTllllAllillAmaMIWIA _.../IMA! amBII•llallllll 

(J s lQ NO (J E=O ~E=1 (COEFF. E=O) {COEFF. E=1) 
E -•lt: J J_J J_J_J_J_J J_J_J J ...J J...J...J J...J J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J _J_j...J...J...J...J J...J...J...J_J J_J_J_J_j...J J 

,f:l'MllF_,llllllllf IE••..um1 t:IEHllEllll •llalllll 
I a SI (J s1 ~ NO (J F=O DISTANZA 

SUPERIORE A 
MA CON DISTANZA COMPRESA DISTANZA INFERIORE (J F=0,8 

1000m 
TRA 200 m E 1000 m A200m [il F=1 

(COEFF. F=O) 
(COEFF. F=0,8) (COEFF. F=1) 

I F-•lt: ...J_J_j_J_j...J...J...J...J_J_j_l_J_J...J_J...J...J...J...J...J-1...J.J-1-1-1-1.J-1-1-1...J...J_J_J...J_J...J_J...J...J...J...J...J...J...J 
I: l'MEAFlllll IElJI _,.Il llllllll/IllllA IElE 9llA llTlllE1 t:IEHllEllll •llalllll 

(J SI ~ SI (J NO Cl G=0,9 'MG=1 Cl G=1,05 

I 

RETE INTERNA AREA DISTANZA INF. A 200 m DISTANZA SUP. A 200 m ENTE GESTORE 
{COEFF. G=1,05) (COEFF. G=1) (COEFF. G=0,9) tlJ.Q Il.aJ...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J I 
1-•lt:-1...J_J_j...J_U-1...J...J...J-1...J...J...J...J...J...J...J...J...J...J-1...J...J_J_j_j...J_J_J...J...J_J_J...J_J_J...J_J_J...J...J...J...J...J-1 

Ild-1 = indice idoneità parziale pag. 1 =A X B X e X DX E X F X G = 
= QJ,2.J...J x A ...J,QJ..QJ x 1J,QJ.QJ x :i.J,QJ..Q X .1.J,QJ_g x 1.J.~J..QJ x .iJ,QJ..QJ : .DJ,~...J_J 
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I: l'AIEA F•''WTAIBlll - Al1A IETElu.A lllTTSAI lill:HRllTE•TIVAIWI 
(J SI I ~ SI (J NO tJ H=0,9 ~H=1 tJ H=1,06 

RETE INTERNA AREA DISTANZA INF. A 200 m DISTANZA SUP. A 200 m ENTE GESTORE 
(COEFF. H=1,05) 1 (COEFF. H =1) (COEFF. H =0,9) ~~JJ_JfJ!'::Jili~.QJJlLLJ_J_J_J_J_J 

1-•Il:_j_J_j_j_J_J_j_j_J_J_j_J_J_j_J_J_J_J_J_J_J J_j J J_j J_j_j J_j J_J_J_j_j I I I I l_j_J_J_J_j_J 

I: l'AllA F /11111 IB1f •nmrTE All/lllRl lllU llTI faflMI lilllllBlEall'/IATIW 
O SI l ~ SI O NO tJ l=0,9 ~1=1 tJ 1=1,06 

RETE INTERNA AREA DISTANZA INF. A 200 m DISTANZA SUP. A 200 m ENTE GESTORE 
(COEFF.1=1,05} , (COEFF.1=1} (COEFF. l=O,B) _J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 

1-•H: J_J_J I I I I l_J I I I I U I I I I I I I I I I I LJ_j_J_J I I I I U I I I J_j_J_J_J_J_J 

l: l'AllA F/lllTA IBJE 67&Vll AallllllllllU llTIE IMI IM/llliBTEall'/IATIW 
o SI I ~ SI o NO tJ L=0,96 Ja L=1 tJ L=1,06 

RETE INTERNA AREA DISTANZA INF. A 300 m DISTANZA SUP. A 300 m ENTE GESTORE 
(COEFF. L=1,05) I (COEFF. L=1) (COEFF. L=0,96) l.JlJ~b.J~.1J2J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 

l -•n:_J_J_J_J_J_J_j_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J I I _J_J_J_J_J_J_J_j_j_J_J_J_J_J I I I I I 

M: l'AllA F•'llTATA ••llllltllEITE __,TllBIE 1111/ZM111 aHdllll•ll'llATIW 
O sl ~ NO ~M=1 O M=1,05 

- - I' ENTE GESTORE 
(COEFF. M-1,05) (COEFF. M-1) _J_J J_J_J_J_J_J_J l_J_J l_J_J I J 

1-IOCllZW: _J_J_J_J_J_J_J_J_J_J J_J_J_J J J J_J_J_J_J J J_J_J_J_J_J J_J_J_J_J_J_J_J_J J_j_J_J_J_J_J 

NUM. PIANI _J_J_J MQ/PIANO _j_J_J_j_J I N. wc _J_J_j I N. PERSONE OSPITABILI _J_J_J_J_J 

I1c1-2 = indice idoneità parziale pag. 2 = H x Ix Lx Mx N = 
= AJ,QJ~ X AJ,.QJQJ X ~,QJ...Q X ~,QJ.QI X {J,.QJ_9 : JJ,QJQJ_j 

ATIENZIONE - La ricaduta in tali caselle è sicuro indice di sito inidoneo, pertanto si può interrompere l'operazione di 
valutazione, a meno di irreperibilità di ulteriori siti esaminabili, nel qual caso la valutazione comparativa awerrà sulla 
base di sensibilità ed esperienza degli esaminatori, assegnando nuovi valori agli indicatori su riportati. 

GIUDIZIO FINALE 

l1d =indice di idoneità finale= Iid-1 x Iid-2 =OJ,B_LJ_J x il,JLJ.QJ_J = QJ,.~.LJ_J 
o lid ~ 1 

}a 0,475~ Iid <1 
(J O< Iid <0,475 
(J Iid =O 

L'area è pera 1 ente idalea all'insedélTB'lto. 
L'area è icb'lea all'insedanrto &ID dqx> ptNYSdrTBlti ti rrcx:Jesta ertità. 
L'aea è icb'lea all'insa:icrrento sjo dqx> irtava1i <XJlSistenti ed CA'lE!l'"CB. 
L'area è rertarerte iridalea all'insedé1TB1to. 

N.B. È consigliabile evitare la scelta di aree poste nelle immediate vicinanze di impianti industriali e di strutture cimiteriali, o di 
vie di comunicazione dotate di elementi ad alta vulnerabilttà, che possano essere gravemente danneggiati da eventi 
sismici. Le note vanno compilate sinteticamente e soltanto se forniscono utili informazioni sull'indicatore in esame. 

<11 Riportare il valore solo per le aree di accoglienza. Per valutare la stima della capacità ricettiva dell'area, si tenga presente 
che, in via approssimativa, necessitano mediamente circa 50mq per ogni persona ospitata, portando così in conto la 
complessiva organizzazione del villaggio e non soltanto le esigenze strettamente legate alla singola unità abitativa mobile. 
Comunque, si ritiene opportuno, in casi di indisponibilità di aree sufficientemente estese, non scendere al di sotto della 
quota di 20mq per persona. 
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t lt\ tf/I'"' t l\llf PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

UFFICIO RISCHIO SISMICO E VULCANlCO 

CARATTERIZZAZIONE DELL'AREA PER L'IDONEITÀ DEL SITO 

C.O.M. _J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 
SCHEDA N. _J_J_J_J_JQ.J~ 

DATA ZJ.3J1J.JlJ12.JQJLJ~ 

p A LocALITÀ j QuoTAALTIMETRICA MEDIA (s.L.M.) m 
ROPRIET f.lfJ_QJIJQl~1J_J.1jlJ LI IY'.JJ.JiJ.dJ!JfLJ_J_J_J_J_J_J_J _J_JSI 41~ 

INDIRIZZO E/O DENOMINAZIONE AREA - PROPRIETARIO 

< ~~ruru~~_J~~~_J~u~~~~_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J1_J_J1_J_J_J_J g >~ _J_J_J_J_J_J_J_J J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J.J_J_J_J_J_J_J_J_J l_J _J _J_J_J_J 

gi ~ COORDINATE: Cl PIANE UTM QlGEOGRAFICHE Cl ALTRO Fuso _J_J 
~ a. Lat./N k.JJJ~~1.J.~ .. u.1g~2_j Long./E .!JlfJ.±!J~.:J!Ji.J.'.J.:J DATUM Cl ED50 .QI WGS84 
M DESTINAZIONE D'Uso (SECONDO LO STRUMENTO URBANISTICO VIGENTE) 

'7'4 O _J_J_J_J_J_J_J I l_J_J J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 

AREA DEL SITO mq _J_J_J.bl..!JQJ~e.J I STIMA CAPACITÀ R1cEn1vA NuM. PERSONE _j..iJfl.~J1JQ.l <1J 

Cl s1 

(COEFF. B=O) 

MA BASTEREBBERO OPERE DI 
MODESTA ENTITA' PER 

RENDERLA PIANEGGIANTE 
(COEFF. B=0,9) 

NO 
È PIANEGGIANTE 
(COEFF. B=1) 

Cl B=O 
Cl B=0,9 
la 8=1 

1-llTE: _J_J I I I _J_J_J:J:J:J_J_J J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J J_J_J_J_J J_J J_J_J_J I I J_J_J 

&:l:..tlall•i.EMllll9MU lilBWII•TIVATWI 
- CJ- sl - - rat NO Cl e-o ~ c-1 

(COEFF.::3'1~ (COEFF. C=1) - 'Jllll -
, .... C---.-JE-:_J_,.,_J~'_J--.--_J·.-_J _j_J_J_J_J_J J j_J_J_J_J J J j_J_J j j 1_J_J J_J_j_J_J J I I J_J_J_J_J_j_J_J_J 

I: l'MEA AHMTBE M•IETTIE•llAllAt t11111B1I•TIUITW1 

-- ~C~~=; - . (C~FF~D~1 ) Cl 0=0 ~ 0=1 
1-•n: .:1..1...J ..6.l.!llt!ll _J1Jil.SJIJ ..81.llll jJ.tJ_J..l:l...fd _J~ fl:rl :t:J.al..RJ.t.J _J..LJ~ _J.EJJl.l~~_a _J_J _J_j J_J_J _J_J_J_J_J _J 

l:LJIEA FllTTllTAllE M,.,,_Mi •IA ~•llMAf t11111B1I•TIUITN1 
>-·- - --Cl - sl ~ NO Cl E-o ~ E-1 

(COEFF. E•O) (COEFF. E=1) - W -
E:iiJE : 1.J~ .tJ..'1.im ~ 11.i.I .:r.l ..dll:!J.1.1....EJ_J..b.Jh] _J~.E.tr:J.11..QIJ!:J.EJ_J lJ~ _JifIJ~fo1..1 _J_J J_J l_J_J_J I U _J I 

l:l'MEA F_,AllElllJIIE•~ t11111B1I•TIUIT1111 

Cl Si I Cl SÌ }( NO Cl F=O 
DISTANZA MA CON DISTANZA COMPRESA DISTANZA INFERIORE CJ F=Q,8 

SUPERIORE A TRA 200 m E 1000 m A 200 m 
1000 m "QI F=1 

(COEFF. F=O) (COEFF. F=0,8) (COEFF. F=1) 

f-•IE: _J_J J_J_J_J_J_J J J_J_J_J_J_J_J_J_J J_J J J_J J_J_J_J_J_J J_J J J J J_J_j_J_J_J J J_J_J J_J_J 

I: l'MU F,_TA IBJE ..a/AIE MIMIJ!lll 111.U IEIE..U llTMlD t11111B1I•TIUITN1 I 
Cl SI ~ SI Cl NO a G=0,9 ~ G=1 a G=1,05 

RETE INTERNA AREA DISTANZA INF. A 200 m DISTANZA SUP. A 200 m ~ ENTE GESTORE 
(COEFF. G=1,05) (COEFF. G=1) (COEFF. G•0,9) ·fuQ~_éJ_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 

11-•TI: _J_J_J_j_J_J_J_J_J_j_J_J J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_j_J_J_J J J_J_J J J_J J_J_J_J_J I l_J_J 
I 

I1c1-1 = indice idoneità parziale pag . 1 =A X B X e X DX E X F X G = 
= QJ,~_J X 1J,QJ.Qj X 1J,QJ_Q] X 1J,QJQJ X 1.J,QJQJ X iJ,QJQl X .1.J,QJ_9 : QJ,QJ_J_J 
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I: l'MIA F MBllTMBllI AIMllllll AlU IElllo.A llETTSA1 tllHliBfll•llVAllll 
o SI I ~ SI o NO [J H=0,9 J.if H=1 [J H=1,05 

RETE INTERNA AREA I DISTANZA INF. A 200 m DISTANZA SUP. A 200 m ENTE GESTORE 
(COEFF. H=1,05) (COEFF. H =1) (COEFF. H =0,9) ~~~_J~~~~~~_J_J_J_J_J_J_J 

1-•IE: _J_j_J_J_J _J_J_j J.J J J_J_j_J_J_j_J_J_J J_J_J_J_J_J_J_J_J_J J_J_J J J J_J J_J J J_J J_J_J J J 

l:L'AIU F/lllTA /EJJf MflMII MIMB/lEfi.U IETE ,_flll1 tllHliBfll•llVAllll 
~ SI I o SI o NO [J 1=0,9 [J 1=1 OQ 1=1,05 

RETE INTERNA AREA DISTANZA INF. A 200 m DISTANZA SUP. A 200 m ENTE GESTORE 
(COEFF.1=1,05) I (COEFF.1=1) (COEFF.1=0,8) _J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 

1-•IE: J J_J J J J J_J_J J J J_j_J_J_J I I I I I I I I I I I I _J J J J I I I I I J_J I I I I U J J 

L: L 'MIA F /11111 /ElJf lltlllMII Al/Mlii/I fiU IETE M IAl1 IWlllBTE•TIUITWI 
o SI I ~ SI o NO [J L=0,95 1,11 L=1 [J L=1,05 

RETE INTERNA AREA DISTANZAINF. A300m DISTANZA SUP. A 300 m ENTE GESTORE 
(COEFF. L=1,05) I (COEFF. L=1) (COEFF. L=0,96) .!Jr.J~~~~~_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 

l-•IE:.J.J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J I I I U.J.J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 

M:L'AIEAFIM'lllATA•~ll/llllI,,_.TAIBIIllllOMl/1 a:JtRJITE•TIUITlll 
o SÌ .~ NO (Xl M=1 O M=1,05 

ENTE GESTORE (COEFF. M=1,05) (COEFF. M=1) _J_J_J_J_J_J_J J_J_J_J_J J_J_J_J_J 
1-IF.ICllml: .J.J_J_J_J_J_J_j_J_J_J_J_J_J_J_J_J_JJ_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 

NUM. P IANI _J_J_J I MQ/PIANO _J_J_J_J_J I N . WC _J.J_J I N. PERSONE OSPITABILI _J_j_j_J_J 
•-•~.J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J 

I: L'AIEA F lfHlllUTA IA mlllt llBMT11 tllHliBfll•llVATllll 
O Sl ~1 NO O N=0,8 ~ N=1 

_ _ COLTURA PREVALENTE 
(COEFF. N-0,8) (CO FF. N-1) _J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J_J__,J__ 

•-•IE: .J.J.J.J.J.J.J.J.J.J.J_j.J.J.J.J.J_j.J_j.J.J_j.J.J_j_j.J.J.IIJ.J.J.J.J.J.J.J.J.J.J.J.JTI.J 

Iid-2 = indice idoneità parziale pag. 2 = H x Ix Lx Mx N = 
= 1J,QJQJ X 1J,QJ5.J X 1.J,QJ.Q X JJ,QJ.QJ X JJ,.QJQJ : 1.J,QJ5J_j 

ATTENZIONE - La ricaduta in tali caselle è sicuro indice di sito inidoneo, pertanto si può interrompere l'operazione di 
valutazione, a meno di irreperibilità di ulteriori siti esaminabili, nel qual caso la valutazione comparativa awerrà sulla 
base di sensibilità ed esperienza degli esaminatori, assegnando nuovi valori agli indicatori su riportati. 

GIUDIZIO FINALE 

lid = indice di idoneità finale = Iid-1 x Iid-2 = QJ ,.R.LJ_J x 1J,.QJ.5J_J = QJ,]JJµ_J 

O Iid;;::: 1 
)l 0,4 75s; Iid <1 
O O< Iid <0,475 
o lid =o 

M~lll' " ...... 

L'area è pera 1 ente idalea all'insedaTBlto. 
L'area è idalea all'insedanrto sdo dqx> jl"CNVSCimanti di mx:lesta entità 
L'area è idalea all'insedéTIB'to sdo dqx> irterventi coosistenti ed aiet"CEìi. 
L'area è certarate iricblea all'insedcrrento. 

G- IOP-~10 

.LI VSR.I 

N.B. È consigliabile evitare la scelta di aree poste nelle immediate vicinanze di impianti industriali e di strutture cimiteriali, o di 
vie di comunicazione dotate di elementi ad alta vulnerabilità, che possano essere gravemente danneggiati da eventi 
sismici. Le note vanno compilate sinteticamente e soltanto se forniscono utili informazioni sull'indicatore in esame. 

<1J Riportare il valore solo per le aree di accoglienza. Per valutare la stima della capacità ricettiva dell'area, si tenga presente 
che, in via approssimativa, necessitano mediamente circa 50mq per ogni persona ospitata, portando cosi in conto la 
complessiva organizzazione del villaggio e non soltanto le esigenze strettamente legate alla singola unità abitativa mobile. 
Comunque, si ritiene opportuno, in casi di indisponibilità di aree sufficientemente estese, non scendere al di sotto della 
quota di 20mq per persona. 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

UFFICIO RISCHIO SISMICO E VULCANICO 

SCHEDA SEMPLIFICATA DI RILIEVO DELLE SEDI C.O.M. 

SEZIONE A - DATI GENERALI 

A 1) Dati generali dell'edificio sede C.O.M. 
A1·1 Regione: L-A-t. lo A1·7 Proprietà: I }g[ pubblica I O privata 

A1·2 Provincia: QoM.6. Af-8 o I ~ 
lnlocaloM In uso 

A1·3 Comune: kln CI 1\ ~1 .P~f>A 
A1·9 

Denominazione proprietà: 
...PAPA Ci) t-.w rv.t. Pr1 i{ Q cc i::.. l)1 

Indirizzo: ~H~ OC\ ~t-f: L~ù ~IN\ 
Id. edlf. W Reg. tit.bJ Ptov. i0 '51 (J Comune iQ 16- tb I A1-4 

N.AnfWIPfOI I I I I I LLl N. edMc:loLLLI 

Denominazione edificio A1·10 Coordl,,... Qan.un1 ~ - a.nro 
A1·5 (o UE l'JtUI. >:f"A3 E. 

Lati 
Nord I~ 11 •1 !ti ~'1.31s!:i I i 13 12"1 I datllm EDllO O Fuso 

LOltfl 1'1 12. j 41 1 , 13 12. I• I 31 2/ I detum~ LLl /Eaf 
Destinazione d'uso: 

Individuazione catastale 

A1-6 Vedi ALLEGATO A 
A1-11 Foglio t.1L1_1 I Allegato l_l_l_I 

Particelle ~I :f1 3~1 I I 1 ·l_l_l_l ·LLl-1 ·LLLI 
A1-12 Referente: 

A1-13 Te#: Q6 ~~ Z8. ~ 11 'Z.. I Fax: o,9~~S5Z-3 I E-mail: 

A2) Comuni afferenti al C.O.M. 
N° progr. Nome del Comune Prov. Abitanti (n°) Superficie (km2

) Altitudine (m slm) 

1 r n V\ li t\ffi lÀ'I Q (") crA ~ .PAP~ ~!1 1 11\=t.OGO L.tO ,1iso .;;:;-~ t::; 
2 l_LI 
3 l_l_I 
4 l_l_I 
5 I I I 
6 1_1_1 
7 l_l_J 
8 I 1-1 
9 I LI 
10 LJ-1 

Totali 

A3) Dati amministrativi del C.O.M. 
Tipo di atto (cancellare gli atti non pertinenti al caso in esame) Estremi 

Decreto prefettizio/ Delibera di Giunta regionale/ Decreto Assessore/ data numero Delibera di Giunta comunale/ Determina Dirigenziale 
Altro (specificare) 1-1 ltLl-"LLLI I l_l_LLl-1 l_l_I LI 
La sede del COM è Inserita nel plano di protezione civile provincia/e si O- no~ 

A4) Caratteristiche dell'edificio sede del C.O.M. 
A4-1 Collocazione urbana ~isolata I O In aderenza con altri edifici con fronti comuni su 1-1 lati • Angolo si O no ~ 
A4·2 Aree di parcheggio O Interne -Sup totale (m2

) l_LLLJ · I O Esterne - Sup totale (m'J l_l_L LI 
A4-3 Impianti e reti Vedi ALLEGATO A 

M-f Cantf9rl tJpologlcl Corf8 .R aperta o Chiusa I Paluzl• o I lmplanfo plMlmelrlco,,,...,. O I Impianto plenlmetrlco 

artlcoMfo0 

1 



PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

lWFICIO RISCHIO SISMICO E VULCANICO 

SCHEDA SEMPLIFICATA DI RILIEVO DELLE SEDI C.O.M. 

A4-5 Caratteri distributivi - Ambienti dedicati al COM 

Plano Vani (n°) Superficie utile (m2
) Rmnpe Ascensori 

Scala Scaa. 
Barriere •rclìltlettonlchl 

Interrato ~ ~~_J_J QJ d.J dJ LI Sllplf'll'llll1to • parzillle o tolllle li) 
Plano T. 1.t1 l:::i I I~ i€10 1_1_1 1'21 t1J ~ LI SuperamenD • parziale o llOtale & 
Plano 1° fQ.11.1 A Q li. ~1_1 _ __1_1 IQ.I @I di LI Slipnmenlo • parziale .181 toa1e o 
Plano 2° l_l_J LJ_J_l_J_J LI LI LI LI SUpnmenlD • parzi8le o IOt8le o 
Plano 3° LLI LJ_Ll__LI LI LI LI LI Superamenk> - perzl9le o totale o 

PoulblN fM MCOlalllllo PoalblllM pauw/o cavi Teno_,,..,.,. 
AU Pred,.,,,,.lzlonl lmplMtl n.c t»ll/M,.,,,,..,,..,.., ..... tedio .,o no O .,o no O .,Q no O 

AS) Organizzazione e dotazioni del COM 
A~1 Orpnlznzlone e dOtalonl,,.,,.,.,, 

Descrizione Sup. utile (m1
) V•nl UbNme Sblto cl finiture e Rete Prwnza .i dlwr81 pilnl tMronJche lmnllln lnf~ ,...,.,,,. LLI LLI tO ..o .o .,o, noO PJnt0PT0Pf0 PIO p3[J 

Sale Comunlcalonl LLI LLI tO ..o 80 .,o, noO P.lnt0PT0Pf0 PIO p3(] 

Funzioni (F1, ••• F1.f) LLI LLI tO "'° BO .,o no O P.1nt OPr C P1 o P2 o MD 
,,,,. operallva LLI LLI tO "° so .,o, noO P.lntCPTOP10 P20 p3(] 

Sai. riunione i_gjJ LLI tO "° 80 a10 no O P.lnt OnJ5lPf o P2 o MD 
SpuJ acceaorl LLI LLI tO "'° 80 a10. no O P.lnt0PT0Pf0 nC P3D 
Setvtzl Igienici ~ ~ tO MO so ~ P.1ntlif PT!IP10 P2C P3D 

-uzlno IO.l.7J LLI tO MO 80 a10. no O P.1nt.BPTCP10 no p3(] 

Alrro LLI LLI tO "° BO a10. no O P.1nt an a P1 o n a MD 
TOTAU I I I I LLI ------ ----A5-2 Dotazioni Vedi ALLEGATO A lnfonnatlche 

A5-3 Dotazioni TLC Vedi ALLEGATO A 

Presenza nel pressi del C.O.M. di piazzo/a di atterraggio s/0- n~ 

..,,,,.. fempotMe9 o 
~ dimensioni,,,,., .,..,,, libero • Olfllcoll (m'J (OlllOIDflM aACJ o 

A5-4 El/superfici o a10- no O I I I I I I I I I I I I non...,,..,.,. o ,,... 
.zona d'appoggio o lllumhaldone dlmenalonl (m') .,.io llbelo di -.coli""' 

a10- no O I I I I I I I I I I I I 

A6) Cartografie e documentazioni disponibili ed allegate 

Vedi SEZIONE F3 

2 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

UFFICIO RISCHIO SISMICO E VULCANICO 

SCHEDA SEMPLIFICATA DI RILIEVO DELLE SEDI C.O.M. 

A7) Stralcio planimetria (es. catastale, etc.) 

AB) Note 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

UFFICIO RISCHIO SISMICO E VULCANICO 

SCHEDA SEMPLIFICATA DI RIUEVO DELLE SEDI C.O.M. 

ALLEGATO A (sottoscritto per validazione dal Comune sede C.O.M.) 

ALL. A1 -Dotazioni COM 

Collocazione Utilizzo 

Dotazioni e strumentazioni disponibili Disponibilità N. attuale attuale per 
attuale presso il usi diversi dal 

C.O.M. C.O.M. 
Fax dedicati st» - no O l~-'.L f si ~- no O st l?9 - no O 
Linee telefoniche si~ - no O fQl!li s/ S5). no O si a - no O 
Collegamento Internet si~ - no O o.~ si ~- no O s/ QI. no O 
Computer si~ - no O l!ì..~I si ~- no O si e9- no O 
Stampanti si O- n~ l_f_J si~ no O s/0- no O 
Fotocopiatrici si~- no O l.QI~ si !:8f- no O s/J21- no O 
Scanner sl fil- no O ID..IAI si ~- no O si © - no O 
Gruppo continuità si O- no O Ll-1 si O- no O si O- no O 
Gruppo elettrogeno stO- no ~- LLI s/0- no O si O- no O 
Postazioni radio ricetrasmittenti si O- noJ?:SJ LLI stO- no O si O- no O 
Tecnologia per video conferenza si O- no~ LLI s/0- no O si O- no O 
Arredi dedicati si O- no !fil' Ll-1 si O- no O si O- no O 
Autovetture si O- no QJ LLI si O- no O si O- no O 
GPS si O- no © Ll-1 si O- no O stO- no O 
Antenna Radio si O- no~ I f_J s/0- no O stO- no O 

ALL. A2 - Individuazione uso promiscuo e tempi di riconversione 

ozi, etc. 
1 o o % 

Uso previsto 
Sede COM Promiscuo )e!) specificare ~e v OLA tt A--11;:(l tv'A Esclusivo attività protezione civile o 

Supplemento 
A1-6 

Solo In caso di 
uso promiscuo: 
tempistica per 
riconvertire l'uso 
esclusivo come 
COM 

brevissima 

<6h '?-. 

Dlsponlbllltà di 

ulteriori spazi ~ No 
contigui da 
adibire a COM In 
caso di necessità 

Titolo Nome 

breve 

Tra6e24h O 
media 

Fino a 3gg. O 
lunga 

Tra3e 7gg. O 

O SI, con tempistica di riconversione brevissima 

O SI, con tempistica di riconversione breve 

O SI, con tempistica di riconversione media 

O SI, con tempistica di riconversione lunga 

O SI, con tempistica di riconversione lunghissima 

Cognome 

Il Sindaco o Suo E.~tJ u~u; C.,f<k, S\ I N \ 
delegato 

Per l'Ufficio Tecnico (rt.'CH . 
Comunale 

12..o cc.o DI .;::1 Ll 

- ~----

lunghissima 
>7gg. o 

4 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE . UFFICIO RISCHIO SISMICO E VULCANICO 

SCHEDA SEMPLIFICATA DI RILIEVO DELLE SEDI C.O.M. 

SEZIONE B -VULNERABILITA' STRUTTURALE DELL'EDIFICIO 
81) Dati dimensionali - Età di costruzione/ristrutturazione - Stato di manutenzione 

N° Plani 
1.f..IO 12.JÌI totali con Altezza media di plano [m] Superficie media di plano [m2

) D Anno di progettazione 
Interrati 

A 1DJ3.1 si 1_1.JJ. LZ:.1 o cl 1.1.J.QJQQJ E Anno di ultimazione della 1Z1'9 1_1 ro 1 costruzione 

F Struttura progettata prima della classificazione sismica comunale si O . no ~- GI Anno 1• classificazione sismica ~19 0 1 2f 
H Categoria/Zona sismica originarla 11=..J~ I I Zona sismica attuale~ I L Anno classificazione sismica attuale IZJ0 1Qi.11 

M 
Eventuali norme simiche adottate per progettazione: o N1: Nessuno Verifica sismica post progettazione 

o N2: Adeguamento sismico o si ()i. . no O Anno ll_IQi.QB.1 
Interventi di modifica sostanzia/e della struttura: o N3: Miglioramento sismico Esito 

N 
Annoi_! 1-1 I o N4: Intervento locale/Altro 

p Giunto tecnico efficace: slOno O a I Stato di manutenzione generale: O Insufficiente O Sufficiente ~-Buono 1 

82) Censimento di Vulnerabilità (LSU) 
Data sopralluogo LSU I l_L"1_l_ILl_l_LI 

Disponibilità della Scheda di 1° livello si O- no~ I Disponibilità della Scheda di 2° livello sJO. no~ 
Vulnerabilità (da censimento LSU) I Oeassa I O Medio-Bassa I 0Medla o Medio-Alta I 0Atta 

83) Tipologia costruttiva prevalente/ Tipologia ed organizzazione del sistema resistente 
N.8. Nel caso di edifici a struttura Rrefabbricata o di grande luce, le Sez. da B3 a 88 si Intendono lnt!!gralmente sostituite dalle Sez. da 28 a 4 della 
corrisoondente "Scheda GL·AeDES di valutazione di danno e aaibllltà nost-sisma ner edifici a struttura nrefabbr. o di arande luce". 

O 83 A : Muratura I )il' B3_B : Cemento Armato I O B3_C: Acciaio 

83_A) Muratura: 
s Strutture in muratura 
ftl A tessitura irregolare e di A tessitura regolare e di 
u 

cattiva qualità (Pietrame non buona qualità (Blocchi; s ro: 
:;::; ·e: ·- ftl 

Strutture e squadrato ciottoli, .. ) mattoni· pietra squadrata,..) u; ca s I::! 
verti ca li GI ~~ 

UI 
J2 :g Senza catene Con Senza catene o 

Con a.. ·- ~ e: 
e 

o cordoli catene o cordoli cordoli 
catene o a: 

Strutture orizzontali o cordoli z 
A B e D E F G H 

I Non identificate o o o o o SI o o 
2 Volte senza catene o o o o o o G1 H1 

3 Volte con catene o o o o o o o 
4 Travi con soletta deformabile o o o o o NO G2 H2 

(travi in legno con semplice tavolato, travi e voltine,. .. ) 

5 
Travi con soletta sernlrtglda o o o o o o o o (travi in leono con doppio tavolato travi e tavelloni,. .. ) 

6 Travi con soletta rigida o o o o o G3 H3 Isolai di e.a., travi ben colleoate a soletta di e.a .... l 

83_8) Cemento Armato B3_C) Acciaio 

A) Struttura a telai in e.a. in una sola direzione o A) Struttura intelaiata o 
B) Struttura a telai in e.a. in due direzioni o B) Struttura con controventi reticolari concentrici o 
C) Struttura a pareti in e.a. in una sola direzione o C) Struttura con controventi eccentrici o 
D) Struttura a pareti in e.a. in due direzioni o D) Struttura a mensola o a pendolo invertito o 
E) Struttura mista telaio-pareti o E) Struttura intelaiata controventata o 
F) Struttura a nucleo o F) Altro Ll_LLLLLl_Ll_l_LLLl_l_I o 
G) Altro l_Ll_l_l_l_LJ_l_l_Ll_l_LLLl_l_l_I o 

5 

- ----- -



PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

UFFICIO ruscmo SISMICO E VULCANICO 

SCHEDA SEMPLIFICATA DI RILIEVO DELLE SEDI C.OM. 

84) Distribuzione tamponature 85) Diaframmi orizzontali 
(Cemento Armato ed Acciaio) (Cemento Armato ed Acciaio) 

1) Distribuzione irregolare delle tamponature in pianta o 1) Diaframmi flessibili (es. travi e voltine,. .. ) o 
2) Distribuzione irregolare delle tamponature in altezza sull'intero o 2) Diaframmi semirigidi (es., travi e tavelloni, ... ) o edificio 

3) Distribuzione parziale delle tamponature in altezza sui pilastri o 3) Diaframmi rigidi (es. solai di e.a .. travi ben collegate a o (pilastri tozzi) solette di e.a, lamiera grecata con soletta in e.a., .. ... ) 

4) Tamponature senza misure a contrasto di collassi fragili ed o 4) Altro LLLLLLLLLLLl_l_Ll_LLI o espulsione in direzione perpendicolare al pannello 

5) Altro LLLLl_l_l_Ll_l_l_l_l_LLl_LI o 
86) Copertura 
1) Copertura spingente pesante o 
2) Copertura non spingente pesante o 
3) Copertura spingente leggera o 
4) Copertura non spingente leggera o 
87) Regolarità dell'edificio 

A 
La configurazione in pianta è compatta ed approssimativamente simmetrica rispetto a due direzioni ortogonali, in s~ - no O relazione alla distribuzione di masse e rigidezze. 

e Il massimo rapporto tra i lati del rettangolo in cui l'edificio risulta inscritto è inferiore a 4. s1M - no O 

c L'edificio non presenta variazioni (max 25 %) di superficie con l'altezza che creano evidenti rientri o sporgenze. s~- no O 

D Tutti gli elementi resistenti dell'edificio (quali telai o pareti) si estendono dalla copertura alle fondazioni. s~- no O 

E 
Non sono presenti elementi non strutturali particolarmente vulnerabili (es., comignoli o parapetti di grandi s/Ìl!{. no O 
dimensioni in muratura,.controsoffltti pesanti, etc.). 

F In relazione alle risposte fomite dal punto A al punto E, l'edificio può ritenersi regolare s~- no O 

88) Quadro fessurativo 

Cause I O Evento sismico (data) LJ VLLVl I I I I O Degrado I O Cedimenti I DAltro 

DANNO 
Livello- estensione 04-05 02-03 01 

Gravissimo Medloarave Leaaero 

<') 

~ 
.2 

<') "S 
"' <;i s "' <;i s <') s Componente <;i I <;i I <;i I z 
/\ s V /\ s V /\ s V 

Strutturale 

A B c D E F G H I L 

1 Strutture verticali o o o o o o o o o o 
2 Orizzontamenti o o o o o o o o o o 
3 Scale o o o o o o o o o o 
4 Copertura o o o o o o o o o o 
5 Tamponamenti - tramezzi o o o o o o o o o o 
89) Note 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

UFFICIO RISCHIO SISMICO E VULCANICO 

SCHEDA SEMPLIFICATA DI RIUEVO DELLE SEDI CO.M. 

SEZIONE C - CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE DEL TERRENO 

C1) Dati morfologici 
MorfoloJ1ia del sito di ubicazione I Quota slm (in mJ 

AO I Pendio 
8 
(c;!,,d. _%) I e~ I ~ IZ: 15: I I Cresta Pianura 

L'edificio ricade all'interno di un'area a rischio perimetrata ai sensi del DL 180/1998 si O - no <JI' 
In caso affennativo compilare il riao sottostante I Dissesti di fondazione si O- no~ 

Area Evento Rif. Foglio P.AI. Evidenze sul terreno 

o Alluvione D 
Presenza alberi pali inclinati D Rigonfiamenti D Area R3 D Frana 

o Alluvione D 
Contropendenze D Fratture D Area R4 D Frana 

C3) Elementi di rischio deducibili da altri strumenti di pianificazione 

C4) Note 
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CONSIGLIO DE I MINISTRI PRESIDENZA DEL 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

UFFICIO RISCHIO SISMICO E VULCANICO 

SCHEDA SEMPLIFICATA DI RILIEVO DELLE SEDI CO.M. 

SEZIONE D - COLLEGAMENTI PRINCIPALI DEL COMUNE 

,· . . , 

è. 

. . . 
t ... . 

<:-.; .. :·~·~ ·· ... 
·.. 1.:·. / 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

UFFICIO RISCHIO SISMJCO E VULCANICO -----------------------------
SCHEDA SEMPLIFICATA DI RILIEVO DELLE SEDI CO.M. 

03) Note 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

UFFICIO RISCHIO SISMICO E VULCANICO 

SCHEDA SEMPLIFICATA DI RJUEVO DELLE SEDI CO.M. 

SEZIONE E - VULNERABILITA' CIRCOSTANTE L'EDIFICIO SEDE C.O.M. 

NB Le informazioni si riferiscono agli edifici prospicienti la sede COM e le vie di accesso allo stesso, secondo i percorsi di 
accessibilità principale da e verso il COM. Il giudizio di vulnerabilità è espresso sulla base di osservazioni esterne. 

E) Percorsi di accessibilità alla sede C.O.M. 
Potenziali ostacoli 

Tronco Larghezza 
Denominazione1 N Tipologia n• 

Estratto di ma a con indicazione dei ercorsi di accessibilità aie da e verso il C.O.M. 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

UFFICIO RISCHIO SISMICO E VULCANICO 

SCHEDA SEMPLIFICATA DI RIUEVO DELLE SEDI CO.M. 

PERCORSO DI ACCESSIBILITA' PRINCIPALE N°1 
E1-1) Edifici prospicienti il percorso d'accesso alla sede COM 

a) Edifici altamente vulnerabili si O - no 'f/;> - Numero di edifici altamente vulnerabili LJ_J_J 
b) Rapporto Altezza media edifici altamente vulnerabili/ Larghezza stradale l_J_J.l_J 

E2-1) Reti di distribuzione prospicienti il percorso d'accesso alla sede COM 

a) Rete del gas sirp.- no O b) Rete elettrica s~- no O 
E3-1) Muri di sostegnofTrincee prospicienti il perc,Prso d'accesso alla sede COM 

a) Muri di sostegnofTrincee si O - no 'fP- Possibilità di interruzione della sede stradale si O - no)") 

E4-1) PontiNiadotti prospicienti il percorso d'accesso alla sede COM 

a) PontiNiadotti si O - no -rp, - Possibilità di interruzione della sede stradale si O- no~ 

ES-1) Altri ostacoli all'accesso si~ - no O Specificare btPoS1TO CArt.&v~v1f F /ì-.C.1 Sfl..L 

PERCORSO DI ACCESSIBILITA' PRINCIPALE N°2 
E1-2) Edifici prospicienti il percorso d'accesso alla sede COM 

a) Edifici altamente vulnerabili si )O - no O - Numero di edifici altamente vulnerabili LJ~JJ 
b) Rapporto Altezza media edifici altamente vulnerabili/ Larghezza stradale lllifJ .1.!t.J 

E2-2) Reti di distribuzione prospicienti il percorso d'accesso alla sede COM 

a) Rete del gas si 'f/;> - no O b) Rete elettrica si ~ - no O 
E3-2) Muri di sostegnofTrincee prospicienti il percorso d'accesso alla sede COM 

a) Muri di sostegnofTrincee si O - no 't>- Possibilità di interruzione della sede stradale si O - no O 
E4-2) PontiNiadotti prospicienti il percorso d'accesso alla sede COM 

a) PontiNiadotti si O - nolO - Possibilità di interruzione della sede stradale siO-no~ 

ES-2) Altri ostacoli all'accesso si O - no 'Q Specificare 

PERCORSO DI ACCESSIBILITA' PRINCIPALE N°3 
E1-3) Edifici prospicienti il percorso d'accesso alla sede COM 

a) Edifici altamente vulnerabili si O - n~lQ - Numero di edifici altamente vulnerabili l_J_J_J 
b) Rapporto Altezza media edifici altamente vulnerabili/ Larghezza stradale l_J_J.l_J 

E2-3) Reti di distribuzione prospicienti il percorso d'accesso alla s,ede COM 

a) Rete del gas s~- no O b) Rete elettrica s~- no O 
E3-3) Muri di sostegnofTrincee prospicienti il perc9rso d'accesso alla sede COM 

a) Muri di sostegnofTrincee si O - no ~ Possibilità di interruzione della sede stradale si O - no ~ 

E4-3) PontiNiadotti prospicienti il perporso d'accesso alla sede COM 

a) PontiNiadotti si O - no~ - Possibilità di interruzione della sede stradale si O- no~ 

ES-3) Altri ostacoli all'accesso si O - no 'ç( Specificare 

E6) Note 

~~A VIA t,f l Cft~\é:LL( Ro M-AF' e VlA ti l Fru~s;,c/\ì' pn.c-s~1v~ !:::> \ ffl. C(. SR.1-. 

e ti f\=lv ~ cTo b \ Qf';f\. ov ~f\M°'è) l2..lTC'Fv1" o fti l flC.(0 po Tè'fV~(fr-L/16/VTe R.t l. evA.vTè • 
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OA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

UFFICIO RISCIDO SISMICO E VULCANICO 

SCHEDA SEMPLIFICATA DI RILIEVO DELLE SEDI CO.M. 

SEZIONE F - SINTESI DEL RILIEVO 
F1) Tabella di sintesi 

Sezione A5 B e D E 

Organizzazione Vulnerabilità Caratteristiche Collegamenti Vulnerabilità 
circostante 

e dotazioni del strutturale Morfologiche principali del l'edificio sede Parere COM dell'edificio del terreno Comune COM 

Negativo o o o o o 

Positivo con o o o o o 
indicazioni 

Positivo o o ~ ~ cJ. 
F2) Indicazioni di massima 

F3) ALLEGATI 

Barrare le caselle relative agli atti documentali allegati a corredo della presente scheda 

Certificato di collaudo 

Relazione a struttura ultimata 

Relazione progettuale sulle strutture 

Verifica sismica post progettazione 

Verifica sismica condotta sulla base dell'OPCM 3274, art. 2, commi 3 e 5 

Classificazione e/o Perimetrazione nel Piano di Assetto idrogeologico 

Pianta Edificio 

Cartografia 

Altro L fJl 'T I :t1 CJ\-T<D \:) \ A ts- l lt, I L I :::[i!:J' 
Altro 

Data compilazione scheda LLJILl_l/Ll_l_LI 
Riievatori 
Titolo Nome/Cognome 

G-LO (l G-co CcCcJ-{( JJ' 

Ente di 
a artenenza 

o 
o 
o 
o 
o 
)!g 

ll'J 
o 
'il 
o 

Firma 
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